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Premesso che L’Associazione Non-profit “GIOVANI IDEE si è 
posta come mission di: 
 

• favorire lo sviluppo e il radicarsi di una economia della conoscenza e di 
una cittadinanza europea attiva rivolta essenzialmente ai giovani, in 
quanto interlocutori privilegiati, aperti al nuovo e intellettualmente 
permeabili e creativi; 

 
• promuovere lo sviluppo di una diffusa cultura della convivenza civile, 

quale momento rilevante delle attività scolastiche curricolari ed 
extracurricolari; 
 

• attivare interventi mirati all’individuazione e l’attuazione di progetti ed 
iniziative congiunte per il successo formativo e per la prevenzione di tutte 
le forme di disagio giovanile;  

 
• incoraggiare lo sviluppo dei talenti e della creatività giovanile, al fine di 

generare effetti positivi sulla crescita quantitativa e qualitativa di un 
nuovo pubblico, e favorire lo scambio di idee e di esperienze fra giovani di 
Paesi e culture diverse; 

 
• sostenere le Istituzioni scolastiche autonome nell’esercizio del loro ruolo di 

interpreti delle vocazioni del territorio, unitamente alle autonomie locali, 
agli Enti pubblici e alle Associazioni del territorio; 

 
• attivare sinergie proficue tra cultura e istruzione, secondo il principio della 

“responsabilità comune”, ricercando forme di cooperazione sistematica e 
sostenibile tra il mondo della scuola e quello della cultura. 

 

Preso atto che 
 

• fra Giovani idee e alcune Scuole Superiori italiane ed estere è già in 
essere una proficua collaborazione maturata attraverso il Concorso 
internazionale promosso da Giovani idee e rivolto a giovani studenti 
di età compresa tra i 14 e i 18 anni delle scuole superiori di secondo 
grado di tutta Europa; 

 
• Il Concorso impegna gli studenti a formulare proposte sotto forma di 

elaborati creativi su tematiche di forte impatto sociale e di interesse 
nazionale ed europeo, per conferire loro maggiore responsabilità ed 
autonomia personale, rafforzare la loro partecipazione alla vita civica 
delle comunità locali e alla democrazia ‘rappresentativa’ per il 
rinnovamento della società e la realizzazione dei valori propri della 
convivenza civile; 
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• L’utilizzo consapevole e guidato delle nuove tecnologie comunicative 
ritenute le più interessanti forme di espressione giovanile oltre che singolari 
chiavi di lettura della realtà contemporanea, danno al Concorso, una 
valenza educativa e una coscienza critica in grado di sviluppare 
abilità, competenze e nuove motivazioni nei giovani;  

 
• il Concorso associato a un percorso formativo riservato ai 

concorrenti, costituisce lo strumento ove sperimentare nuovi spazi 
per lo sviluppo della creatività giovanile e dell’imprenditoria 
culturale; 
 

Considerato che 
 

• La pluralità e complessità delle iniziative mirate al raggiungimento 
degli obiettivi posti, implica un lavoro di sinergia fra i soggetti che 
condividono la mission di Giovani idee; 
 

• serve creare un’identità collettiva i cui elementi comunicativi e 
simbolici siano comuni all’interno delle dinamiche di interazione; 

 
• integrare le energie e le risorse di un insieme di soggetti verso un 

comune traguardo favorisce le specifiche potenzialità di ciascuno, 
consente di pianificare interventi formativi e di promuovere forme 
razionali di gestione delle risorse umane, strutturali e finanziarie. 

 
Ciò premesso, 

Art. 1 
Oggetto 

 
Si costituisce la Rete 

“GIOVANI IDEE PER L’EUROPA “ 
 
aperta all’adesione delle Scuole pubbliche, statali e paritarie, di secondo 
grado, Italiane, dei Paesi dell’Unione Europea e dei Paesi Elettivi (in attesa 
di entrare nell’Unione). 
L’adesione alla Rete è aperta anche agli Enti Locali, alle Associazioni 
giovanili, alle Imprese, alle Cooperative e Agenzie operanti nella 
formazione.  
Ciascun soggetto porta all’interno della Rete la propria competenza ed 
esperienza e, nel rispetto della propria assoluta autonomia e volontà, si 
impegna a collaborare e supportare le attività della rete. 
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Art. 2 

Finalità 
 

La Rete si pone le seguenti finalità: 
 

1. Promuovere il dialogo tra i giovani a livello nazionale ed europeo 
con riguardo al multiculturalismo, alla riflessione attorno alla nostra 
realtà politica e sociale, alla sua storia, alle sue radici, alle condizioni 
di esercizio e a un'idea di libertà condivisibile e perseguibile nella 
vita, onde educare le nuove generazioni alla democrazia e stimolarle 
alla partecipazione politica, fondata sui valori della solidarietà, della 
convivenza e dell'etica nei comportamenti individuali e sociali, 
premesse per favorire lo sviluppo delle qualità personali dei giovani, 
quali l'autonomia, il senso di responsabilità, lo spirito di iniziativa e 
la collaborazione sociale e professionale; 
 
stimolare ed agevolare interventi didattici e azioni di sostegno allo 
studio che puntino a coniugare opportunità di conoscenza, di sapere, 
di apprendimento/insegnamento e di confronto tra diverse realtà, 
per favorire il diffondersi di una reale cittadinanza attiva nella 
realtà dell’Europa attuale e la consapevolezza di poter essere una 
forza attiva e propositiva al suo interno; 

 
2. creare momenti di incontro, di formazione e/o lavorativi che 

stimolino l’esigenza di crescere insieme per crescere tutti; 
 

3. formare i giovani a una democrazia partecipativa a livello europeo, 
rafforzando le loro competenze cognitive, relazionali e valoriali, per 
favorirne il successo formativo e la partecipazione alla vita sociale e 
lavorativa, guidandoli da un lato ad approfondire gli elementi 
essenziali e gli aspetti problematici del processo di integrazione 
europea e a sviluppare la loro coscienza critica. 

 
 

Art. 3 
Soggetto promotore e soggetti membri 

 
Soggetto promotore (core network) della Rete è l’Associazione Giovani idee con 
sede a Bergamo. 
Sono soggetti membri della rete le Scuole pubbliche, statali e paritarie, di 
secondo grado, Italiane, dei Paesi dell’Unione Europea e dei Paesi Elettivi 
(in attesa di entrare nell’Unione), gli Enti Locali, le Associazioni giovanili, 
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le Imprese, le Cooperative e le Agenzie operanti nella formazione che 
sottoscrivono il presente protocollo d’intesa e ne condividono i principi e gli 
obiettivi in esso contenuti.  
 

Art. 4 
Aree di intervento 

 
La Rete individuerà programmi ed azioni nei campi di comune interesse 
dei soggetti aderenti, nel rispetto della loro autonomia, volontà e 
disponibilità, definendo le seguenti attività di intervento: 
 

• tenere vivo lo spirito del Concorso internazionale bandito ogni anno 
da Giovani idee che si configura come un laboratorio culturale di 
confronto tra i giovani e di guida alla conoscenza dell’Unione 
Europea delle sue dimensioni valoriali; 
 

• agevolare la mobilità dei docenti attraverso scambi o visite nelle diverse 
realtà scolastiche nazionali ed europee per favorire esperienze di vita e 
professionali significative che consentano la diffusione e la disseminazione 
di best practice, nonché il potenziamento del proprio bagaglio linguistico; 

 
• agevolare la mobilità degli studenti attraverso scambi/gemellaggi che 

favoriscano l’approccio a metodi di studio differenti, che stimolino la 
capacità di adattamento e l’acquisizione di soft skills, potenziando la 
conoscenza delle lingue straniere; 
 

• costituire un laboratorio di europrogettazione condivisa volto a rispondere 
alle proposte di finanziamenti provenienti dai programmi comunitari; 

 
• creare un networking collaborativo fra i soggetti della rete e interagire con 

scambi di risorse informative, umane ed economiche relativamente 
all’accesso a finanziamento pubblici e privati; 
 

• veicolare e promuovere nella Rete le iniziative e le attività di comune 
interesse, proposte dalle singole Scuole; 
 

• condividere esperienze di solidarietà e pratiche di sussidiarietà a favore dei 
componenti la rete che presentano situazioni di svantaggio sociale ed 
economico o di disagio; 

 
•  Scambiare informazioni e attivare modelli comuni di apprendimento, del 

percorso di istruzione (alternanza Scuola-Lavoro, tirocini curriculari) 
previsti dalla normativa – nazionale e/o regionale – di riferimento; 
 

• organizzare convegni, seminari, conferenze, tavole rotonde, dibattiti, 
esercitazioni e lezioni sull’identità europea, la cittadinanza europea attiva 
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e sui temi più strettamente attinenti i giovani e il loro futuro in un contesto 
europeo; 
 

• curare la pubblicazione di scritti, monografie e atti, dei convegni, 
seminari, conferenze, tavole rotonde, dibattiti, promossi dalla Rete e i 
lavori realizzati dagli studenti per il Concorso internazionale “Giovani 
idee”, servendosi degli strumenti comunicativi loro consentiti; 

 
• ricercare forme di cooperazione sistematica e sostenibile tra il mondo della 

scuola e della cultura e attivare sinergie proficue tra cultura e istruzione, 
secondo il principio della “responsabilità comune”.  

 
• aprire e coltivare contatti con le Istituzioni Pubbliche del proprio territorio 

di riferimento. 
 
 

Art. 5 
Impegni comuni 

 
Ogni soggetto aderente alla Rete, se richiesto, si avvarrà delle proprie risorse 
professionali e strumentali per l’attuazione del presente Protocollo d’Intesa.  
Ognuna delle Parti provvederà, sulla base della legislazione vigente, alla 
informazione e formazione del personale coinvolto nelle iniziative, pur restando a 
carico degli Enti di provenienza gli obblighi assicurativi, di tutela sanitaria e di 
sicurezza sui posti di lavoro. 
La Rete si impegna a garantire la massima diffusione del presente Protocollo 
d’Intesa, dei suoi contenuti e delle iniziative conseguenti. 
 
 
 

Art. 6 
Impegno delle Istituzioni scolastiche/Enti aderenti alla Rete 

 
Le singole Istituzioni scolastiche e gli Enti che aderiscono alla Rete si impegnano 
a: 
 

• individuare un proprio rappresentante con l’incarico di agevolare i 
rapporti diretti con la Rete e svolgere un’azione di collegamento con la Rete 
stessa; 
 

•  Mettere a conoscenza della Rete le proprie iniziative, se ritenute dai 
promotori, di interesse comune e utili ad altri soggetti della Rete. 
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Art. 7 
Impegni della Provincia di Bergamo 

 
La Provincia di Bergamo aderisce alla Rete e si impegna a: 
 

• mettere a disposizione un Ufficio per le attività dell’a Rete denominata 
“Giovani idee per l’ Europa ”all’interno del Palazzo provinciale; 
 

• supportare la Rete attraverso azioni di informazione, sensibilizzazione e 
divulgazione delle iniziative promosse attraverso le attività dell’Ufficio 
Europa in Staff alla Presidenza della Provincia; 

 
• promuovere e sostenere anche con risorse economiche, compatibilmente con 

il proprio bilancio, le strategie e le iniziative condivise attraverso azioni di 
sensibilizzazione e coinvolgimento degli enti locali, delle istituzioni e delle 
realtà socio-economiche del territorio, avvalendosi delle risorse professionali 
e strumentali disponibili. 

 
 

Art.8  
Gli organi sociali 

 
 Gli organi della Rete sono: 
 

1) Il Comitato Tecnico - Scientifico 
2) il Consiglio Direttivo 
3) il presidente 

 
Possono essere inoltre costituiti i seguenti organi di controllo e garanzia: 

1) il collegio ei Revisori dei conti 
2) il collegio dei probiviri 

 
 

1. Fanno parte di diritto del Comitato Tecnico-scientifico della Rete: 
• i membri del Consiglio Direttivo di Giovani idee; 
• i Rappresentanti (uno per ogni soggetto aderente) degli Enti Locali, delle 

Associazioni/Imprese/Cooperative/Agenzie iscritte alla Rete: 

• Un Rappresentante per ogni Istituzione Scolastica firmataria del 
Protocollo 

 
Al Comitato Tecnico-Scientifico compete: 
 

o di progettare e condividere le aree di intervento di cui all’art.4; 
o l’elaborazione di nuove proposte, finalizzate al perseguimento degli 

obiettivi di cui al presente Protocollo d’Intesa. 
o l’individuazione delle modalità più idonee per la più ampia diffusione 

delle iniziative attivate dalla Rete; 
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o il monitoraggio e la valutazione delle iniziative realizzate sulla base del 
presente Protocollo d’Intesa; 

 
Per la partecipazione ai lavori del Comitato non sono previsti compensi, 
emolumenti, indennità, gettoni di presenza, rimborso spese o altre utilità 
comunque denominate. 
 
Il Comitato Tecnico-Scientifico è convocato almeno una volta all’anno mediante 
comunicazione scritta inviata quindici giorni prima della riunione. 
All’incontro annuale è richiesta la presenza dei Rappresentanti dei soggetti 
aderenti alla rete. La sede dell’incontro sarà possibilmente itinerante per 
valorizzare, a turno, il ruolo di ciascun membro della rete. 
I successivi incontri si svolgeranno in modalità conference call. 
Sono previste ulteriori forme di interazione, ogniqualvolta il Consiglio Direttivo 
lo propone o un terzo dei soggetti della Rete lo richiede e si svolgerà in modalità 
di Forum online. 
 

2. Compongono il Consiglio Direttivo della Rete: 
o I membri effettivi del Direttivo dell’Associazione “Giovani idee”(4 

membri); 
o Il Presidente, o suo delegato, dell’Amministrazione Provinciale di 

Bergamo.  
 

Il Consiglio Direttivo cura:   
 

• la costituzione del Comitato Tecnico-Scientifico nonché i profili gestionali e 
organizzativi; 

• tutti gli atti di ordinaria e straordina1ia amministrazione inerenti la 
gestione della Rete; 

• pianifica il programma annuale del Comitato Tecnico-Scientifico, elabora 
proposte e supporta le iniziative in calendario;  

• vigila sul corretto funzionamento della Rete;  
• redige e presenta al Comitato Tecnico-Scientifico il rapporto annuale sulle 

attività del Comitato; 
• redige e presenta al Comitato Tecnico-Scientifico il rendiconto economico-

finanziario consuntivo e il bilancio preventivo; 
• ammette nuovi soggetti che richiedono di far parte della Rete; 
• si fa carico dell’istruttoria in caso di controversie tra i soggetti aderenti 

alla Rete e la Rete stessa, da sottoporre alla competenza del Comitato 
Tecnico-Scientifico che giudicherà ex bono et aequo, senza formalità di 
procedura. Il suo lodo sarà inappellabile. E ‘esclusa ogni altra giurisdizione 
fatte salve quelle previste specificatamente dalla Legge nel caso si tratti di 
comportamenti gravi e lesivi. 
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3. Il Presidente della Rete 
 
Il Presidente pro-tempore dell’Associazione “Giovani idee”, è anche 
Presidente della Rete. Ha la legale rappresentanza ed è garante della 
gestione. Convoca e presiede il Comitato Tecnico-Scientifico. 

 

 
Art.9 

Utilizzo denominazioni e marchi 
 

Le Parti rimangono esclusive proprietarie delle rispettive denominazioni/marchi 
commerciali e marchi di servizio, ed è pertanto fatto reciproco divieto di 
utilizzare in qualsiasi modo la denominazione e/o il marchio di una delle Parti, 
senza la preventiva autorizzazione scritta della parte proprietaria. 
Alla scadenza del presente Protocollo d’Intesa e/o in ogni caso di sua risoluzione, 
estinzione, cessazione, per qualsiasi causa intervenuta, le Parti non potranno, 
comunque, più utilizzare in abbinamento con il proprio, il marchio, la 
denominazione o il logo della Rete.  
 

 
Art.10 

Comunicazione 
  

Le Parti si impegnano a diffondere, presso le rispettive strutture centrali e 
territoriali, i contenuti del presente Protocollo d’Intesa, utilizzando: Sito Web, 
profilo sui social networks più noti e mezzi convenzionali. 
 
 

Art.11 
Durata 

 
Il presente Protocollo d’Intesa ha la validità di tre anni dalla data di costituzione 
della Rete (28 aprile 2018 – Kaposvàr – Hungary). 
 
 

Art.12 
Quota di adesione alla Rete 

 
L’adesione alla Rete è gratuita per il primo anno. Dal secondo anno il socio si 
impegna al versamento della quota associativa annuale nella misura di €. 100 
(cento). 
La quota è stabilita annualmente dal Consiglio Direttivo ed approvata in sede di 
rendiconto economico finanziario dal Comitato Tecnico-Scientifico. 
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Art. 13 
Disposizioni finali 

 
Il presente atto è depositato in originale presso le Segreterie dei soggetti aderenti 
alla Rete e pubblicato in copia ai rispettivi Albi. E’ fatto registrare in caso d’uso. 
 


